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Restano in carcere gli indagati arrestati nell’operazione
Gazzana

Regge in pieno, davanti al tribunale del Riesame di Messina (presidente Mario
Samperi), il teorema accusatorio dell’operazione “Gazzana”, scattata il 26 luglio
e sfociata nella scoperta di un vasto traffico di droga mentre gli inquirenti erano
impegnati nella ricerca dei fratelli Vincenzino e Calogero Mignacca, di
Montalbano Elicona, latitanti dal 25 luglio 2008.
Il Riesame ha discusso i ricorsi martedì e mercoledì e la decisione è arrivata ieri
mattina.
Restano in carcere Vincenzo Blanco, 32 anni, di Tortorici, Matteo Costa, 37
anni, di Palermo, Guglielmo Comandè, 35 anni, di Palermo, Angelo La Spada,
57 anni, di Taormina ma residente a Riposto, Gino Merlo, 34 ed il fratello
Luciano, 44 anni, entrambi di Gioiosa Marea, Giuseppe Proietto Batturi, 31
anni, di Giarre. Rimane ai domiciliari Loredana Armeli, 37 anni, di Tortorici,
moglie di Blanco, alla quale il gip di Messina Luana Lino (che ha firmato
l’ordinanza di custodia cautelare), qualche giorno dopo il blitz, aveva concesso
gli arresti in casa poiché madre che deve accudire cinque figli, quattro dei quali
avuti dal rapporto coniugale con il Blanco.
Diversa la posizione di altri due arrestati, Valerio Innocenzo Tindaro Ridolfo, 26
anni, di Ficarra e la convivente rumena Mariana Emilia Pop, 28 anni. Gli uomini
della Dia, con la collaborazione della polizia rumena, li arrestarono il giorno
dopo l’operazione, in Transilvania e, proprio ieri mattina, come ha confermato
il loro legale di fiducia, avvocato Alvaro Riolo, la coppia è stata estradata dalla
Romania atterrando all’aeroporto di Fiumicino a Roma e venendo presa in
consegna dalla polizia giudiziaria dello scalo “Leonardo Da Vinci”. I due si
trovano adesso rinchiusi nel carcere di Rebibbia in attesa di essere trasferiti in
quello di Gazzi a Messina ed essere sottoposti all’interrogatorio di garanzia
mentre è stato fissato per il 18 agosto il ricorso al Riesame.
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